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Presentazione

Marco Catizone
Product Manager Sistemi di visione - Sick Spa

:Sensori per automazione industriale
:Sistemi di sicurezza
:Strumentazione di processo
:Identificazione automatica
:Sistemi di visione
:Encoders
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Obiettivi

: Questo workshop tratterà:
- Cos’è un sistema di visione
- Concetti base della visione industriale
- Sensori di visione: Caratteristiche principali e benefici
- Creazione di un’applicazione
- Applicazioni dei sensori di visione
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Cos’è un sistema di visione?

: Un sistema di visione industriale è un dispositivo automatico che mediante 
acquisizione di  immagini ed elaborazione software permette lo svolgimento 
automatico e ad alta velocità di compiti quali l’ispezione, la misurazione, 
l’identificazione etc..

: Benefici
- Incrementare la produzione
- Incrementare l’efficienza
- Aumentare la qualità del prodotto
- Aumentare la qualità del lavoro

1. Acquisizione

4. Uscita 2. Analisi SW

3. Risultato

Wait for new object
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Cosa può fare un sistema di visione?

Buono/scarto
Classificazine

PosizioneIdentificazione Misura

OK? Dov’è?Cosa c’è scritto? Quanto è largo?

: Rispondere alle seguenti domande, quando la sensoristica standard non 
riesce, in maniera veloce e affidabile

: ...corrispondenti alle seguenti applicazioni:
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Componenti di un sistema di visione

: Le componenti tipiche sono:
- Telecamera, ottica, e illuminatore
- Sistema di controllo, PLC
- Interfaccia utente
- Trigger
- Attuatore
- Movimentazione (robot)

Pezzo scarto

Robot

Interfaccia utente
(HMI)

Trigger 
(fotocellula)

Telecamera

Movimentazione
Attuatore

Pezzi buoni

PLC

Illuminazione

Ottica
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Telecamera industriale

: Una telecamera industriale è composta da: 
- Involucro esterno (metallico / grado IP)
- Sensore di acquisizione (2D/3D, risoluzione) 
- Ottica
- Illuminazione
- Elaborazione integrata
- Canali di comunicazione (I/O, seriale, Ethernet)

Ottica

Sensore

Involucro

Comunicazione Processore

Generalmente in un sensore di visione tutte le componenti sono integrate

Illuminazione
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Acquisizione dell’immagine

: Nell’acquisizione dell’immagine i fattori principali sono:

- Distanza di lavoro / Campo inquadrato

- Risoluzione

- Messa a fuoco e profondità di campo

- Tempo di esposizione

Pixel

Sotto
esposto

Normale Sovra 
esposto

Concetto fondamentale:
L’immagine non deve essere “bella” ma utile ad 
evidenziare le caratteristiche da elaborare con il software 
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Illuminatore

: Il funzionamento di un sistema di visione 
dipende strettamente dall’ottica e 
dall’illuminazione usata

: Differenti tecniche di illuminazione creano 
immagini completamente differenti

Moneta illuminata con 4 diversi tipi di illuminazione

L’importanza della luce

Ricordate:
L’immagine non deve essere “bella” ma utile ad evidenziare le caratteristiche da elaborare
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Scelta dell’illuminatore

: Il successo di un applicazione dipende dalla qualità dell’immagine, quindi 
dall’illuminazione.

Una scorretta illuminazione rende 
l’applicazione inaffidabile

Un illuminazione corretta per il controllo da 
effettuare è il punto di partenza

+Luce ambiente = Disturbo

L’immagine acquisita deve rimanere costante al variare della luce solare e dell’illuminazione 
dell’ambiente interno.  � Deve essere SOLO dipendente dall’illuminatore
� Prevedere sempre una schermatura, a meno che si sia verificato la non necessità

Verifica del logo



SAVE - 12 Ottobre 2008 11: I sensori di visione - Introduzione e applicazioniMarco Catizone –SICK Spa

Tipi di illuminazione

Attualmente la fonte più usata sono i LED  (lunga durata, costanza nel tempo, basso 
consumo, ingombro)

Diretta, anello o spot Semplice, adatta per superfici non riflettenti

Retroilluminazione Per misurazione dimensionale o per 
evidenziare oggetti in trasparenza

Radente Per evidenziare caratteristiche 
superficiali (es. graffi)

Diffusa Per superfici riflettenti
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Funzioni di elaborazione

Esistono svariati algoritmi software per elaborare un’immagine, i più usati sono:
:Conteggio di pixel: Quanti punti appartengono ad un intervallo di luminosità o di colore

:Ricerca di forma (Pattern matching): dov’è un oggetto precedentemente memorizzato

:Misurazione di transizioni: Ricerca dei bordi per misurare delle quote

:Blob analisys: Individuazione di un oggetto in contrasto con lo sfondo

:OCR/OCV: Lettura/verifica caratteri 

Lo scopo dell’elaborazione è di estrarre un informazione dall’immagine  (es. buono/scarto, misura etc..)

 

N.B. I sensori di visione di solito sono dotati solo delle funzioni più semplici (es. No OCR)
Limite dovuto alla semplicità d’uso e alla velocità di elaborazione 
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Comunicazione

: Una volta estratta l’informazione è necessario comunicarla all’esterno
: Inoltre per il funzionamento con le linee di produzione occorrono spesso segnali di 

ingresso (trigger, selezione tipologia)

I canali di comunicazione più usati sono:
Ingressi/uscite digitali:  es. Trigger in, uscita buono/scarto
Interfaccia Ethernet: programmazione/scambio dati
Interfaccia seriale o fiedlbus: scambio dati con PLC

:La comunicazione spesso prevede un’interfaccia utente che può essere garantita da un PC, 
da un pannello HMI integrato nella linea, o da un pannello dedicato al sistema di visione

PLC

PC

I/O Fieldbus
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Sensori di visione: Caratteristiche principali

Un sensore di visione deve essere:

:Semplice da configurare
:La creazione dell’applicazione deve essere guidata e interattiva. Non una 
programmazione, ma piuttosto una parametrizzazione

:Compatto e integrato
:Ottica integrata fissa o facilmente intercambiabile. Illuminazione integrata. 
Interfacciabile facilmente con l’automazione di linea. Poche regolazioni hardware.

: Robusto e veloce
:Involucro robusto e alto grado IP per lavorare in ambienti industriali
:Velocità di elaborazione per controllare i pezzi anche su linee di produzione veloci

: Supportato
:Buon supporto tecnico del produttore, con struttura tecnica per corsi e prove di 
fattibilità. Reperibilità nel tempo e buon catalogo di accessori

: Economico
:Buon rapporto prezzo/prestazioni , per risolvere sempre più applicazioni



SAVE - 12 Ottobre 2008 15: I sensori di visione - Introduzione e applicazioniMarco Catizone –SICK Spa

Sensori di visione: Benefici

:Controllo al 100% della produzione
:Un sensore di visione, grazie alla sua velocità,  permette di effettuare il controllo 
desiderato su tutti i pezzi prodotti. 

:Verifica step by step
:I costi relativamente bassi permettono di installare più sensori sulla linea, in 
corrispondenza di successive fasi di lavorazione. Quindi di intercettare precocemente 
anomalie e scarti.

: Flessibilità
:La possibilità di creare più “ricette” su un dispositivo permette di adattarsi alle varie 
tipologie di produzione. Possibilmente evitando modifiche all’installazione.

: Incremento di know-how
:I sensori di visione sono spesso configurabili e gestibili direttamente dalla struttura 
tecnica del cliente. A differenza dei sistemi complessi, realizzati come “black-box” che 
sono difficilmente modificabili senza l’intervento di personale dedicato.
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Esempio di configurazione

1122

33

44

55
66

77

1. Impostare i parametri di acquisizione

2. Apprendere l’immagine campione

3. Applicare le funzioni di elaborazione

4. Regolare le soglie 

5. Impostare le uscite

6. Abilitare il sensore e far passare i pezzi

7. Controllare i risultati
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Sensori di visione: Campi di applicazione

:Packaging
:Verifica presenza data/lotto
:Controllo chiusura e sigillo
:Controllo livello e tappo
:Controllo etichetta
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Sensori di visione: Campi di applicazione

:Automotive
Verifica lavorazione effettuata su parti 
meccaniche
Verifica assemblaggio componenti
Verifica corretta tipologia
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Sensori di visione: Campi di applicazione

:Assemblaggio
Orientamento di componenti in uscita da 
alimentatori vibranti
Controllo assemblaggio
Controllo presenza o-ring, anelli seeger, pin
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Conclusione

I sensori di visione permettono di realizzare 
applicazioni di visione in maniera semplice ed 
economica.

In ogni caso occorre studiare attentamente 
l’applicazione per trovare la giusta soluzione e la 
migliore implementazione possibile.

Riferimenti:
Marco Catizone
Sick Spa
marco.catizone@sick.it
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